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LE DUBBIEZZE DELL’AUSTRIA 


Intanto che la quistione fra l’Austria e 
la Prussia segue il suo corso, governata 
dalla talvolta troppo ingenua diplomazia ; 
vogliamo prender nota di qualche mani- 
festazione provocata appunto dalla quistione 
stessa e che ci pare meritevole di conside- 
razione. 

Nella capitale dell'impero austriaco il 
pensiero della guerra” contro la Prussia 
fa da principio accolto con molto favore. 
Vienna si sente minacciata ed offesa nelle 
sue aspirazioni alla supremazia in Germa- 
nia, dalla politica del signor di Birmack 
e con tutto il cuore avrebbe colta al volo 
occasione di lottare contro questo com- 
petitore, e di rompere il legame pel quale 
si trascinò una porzione dell’ esercito au- 
striaco a far trionfare la politica prussiana 
nei Ducati. Ma per quanto grande fosse 
il desiderio di accapigliarsi per bene col 
caro ed intimo confederato tedesco, a 
Vienna non si chiusero mai gli occhi 
sulle condizioni pericolose che alla mo- 
narchia austriaca potevano essere fatte da 
questa guerra, Il sogno di una vittoria fa- 
cilmente riportata, d’una soddisfazione con 
poca fatica ottenuta è svanito ben presto 
e non mancarono quindi i calcoli, le pre- 
visioni, i pronostici, che se non arresta- 
rono interamente la corrente guerresca 
dille idee, ne rallentarono però l’impeto. 

Anche a Vienna, sebbene un po’ tardi, 
si risovvennero di quella leggenda che 
nella guerra si va ordinariamente con due 
bisaccie, l'una per dare a l’altra per rice- 
vere e s’incominciò a fare i conti. 

Prima di tutto si riconobbe che l’Au- 

stria doveva dar principio alla guerra senza 
avere un solo alleato. Il governo inglese 
certamente inclina piuttosto verso l’Aùstria, 
ma sarebbe capace di ripetere con lei 
quello che fece colla Danimarca, usare, 
cioè, di tutta la influenza per ottenere 
delle concessioni ed abbandonarla a se 
stessa quando l’estremo limite delle con- 
cessioni fosse tutto quanto percorso. 
# Che l'Inghilterra voglia mettersi addirit- 
tura d’accordo coll’Austria per una guerra 
contro la Prussia, vi ha poca probabilità, 
ed in quanto all’aiuto che le corrispon- 
denze fiorentine del Times possono recare 
ai soldati ‘austriaci che combattessero. in 
Italia, non vale certamente quello che po- 
trebbe dar loro una flotta innanzi a Ve- 
Rezia. n 

La Debatte, mentre confessava | questa 
cattiva condizione dell’Austria isolata da 
tutte le altre potenze in Enropa, se ne 
consolava dicendo che avrebbe potuto ces- 
sare col procedere della guerra; ma po- 
neva all’avverarsi di questa speranza una 
condizione singolare, cioè che il governo 
dovesse rinunciare alle tradizioni politiche 
che l'hanno condotto sin qui e che gli 
hanno imposto una specie di camiciuola 
di forza. « L'Austria dovrà gettare da una 
parte tutto il suo bagaglio tradizionale ed 
allora troverà facilmente degli’ alleati al- 
Vest ed all’ovest, al nord ed al sud e l’Eu- 
ropa dovrà maravigliare. all’aspetto delle 
carte con cui la vecchia Austria potrà 
giuocare la sua partita. » 

Confessione preziosa, ma che suggerisce 
subito una dimanda: E perchè dunque 
se l’Austria è disposta a cambiare di po- 
litica non vi si risolve sin d’ora? 

Di questo dubbio sulla bontà della po- 
litica sostenuta dall’Austria in Europa non 
è il primo sintomo che danno i giornali 
austriaci e quelli delle altre provincie e 
Stati che pure sono amici all'Austria. Non 


parleremo dei giornali inglesi dei quali ci 
avverrà forse di discorrere espressamente 


fra poco; ma è certo che anchei giornali 


che sì stampano in Germania, quelli che 
vedono la luce nella stessa Vienna hanno 


più volte, più o meno velatamente, fatto 


Sentire che un cambiamento era necessa- 


rio e che l'ostinazione della Corte vien- 
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nese a farsi paladina d’un passato irrepa- 
rabilmente perduto condannava la monar- 
chia alla decadenza. 

La Presse di Vienna ebbe il coraggio 
di consigliare al Governo l'abbandono della 
Venezia, e se, molti altri giornali si ‘sono 
elevati a biasimare, in nome di un pa- 
triottismo che non sappiamo scorgere, 
questa proposta, si capisce però che il 
consiglio della Presse non trovò nel pub- 
blico viennese quella ripulsione che solo 
pochi anni sono avrebbe incontrata. Il 
Fremdenblatt, il quale ha scoperto una 
specie di tutela. tedesca. nell’occupazione 
austriaca della Venezia, riconobbe poi an- 
ch’esso la necessità di trovare un modo 
per cui questa provincia, in luogo di ser- 
vire come un baluardo ostile all'Italia, di- 
venti un anello pacifico che colleghi l'Ita- 
lia coll’Austria ‘e renda possibile l’alleanza 
sincera dei due Stati. 

Ora, siccome è evidente che l’alleanza 
sincera non è possibile finchè l’Italia non 
abbia ricuperato la sua integrità nazionale, 
ed è evidente ‘altresì che, questa ottenuta, 
l’Italia non-avendo più nessun motivo di 
collisione colla Germania, cessano i biso- 
gni delle straordinarie ed illogiche difese, 
così è chiaro altresì che il Fremdenblatt, 
mentre si dava l’apparenza di combattere, 
finiva per confermare il consiglio messo 
innanzi dalla Presse. 

Un'altra cosa si fece palese nelle mani- 
festazioni della stampa tedesca. Sotte l’im- 
pressione di un fatto così grave come sa- 
rebbe quello d’una guerra in Germania, 
l'opinione pubblica riconobbe molto fran- 
camente che l’Italia era trascinata a pren- 
dervi parte, e noi siamo lieti di ciò, per- 
chè, se mai nei segreti dell'avvenire è sta- 
bilito che il nostro paese scenda nella lizza, 
avremo almeno questa consolazione di sa- 
pere che il nostro stesso avversario rico- 
nosce la necessità in cui siamo di com- 
batterlo, come riconosce la. giustizia del 
fine che ci proponiamo. 

Sa ben ci facciamo a ragionare intorno 
alla posizione dell’Austria in questo con- 
flitto, troviamo certamente queste due ve- 
rità: contro la Prussia combatte per im- 
pedire l’aggregazione dei Ducati, mentre 
infatti l’Austria non potrà mai appropriar-” 
seli; contro l’Italia essa combatte per man- 
tenere un’occupazione, la quale sa benis- 
simo esserle dannosa ed impossibile a 
mantenersi sino a quando, in seguito ‘ad 
una delle più profonde rivoluzioni, potesse 
essa stessa farsi promotrice di quella po- 
litica italiana che all’Italia vuol contrastare. 

Dall’uno e dall’altro ‘lato pertanto l’Au= 
stria si trova in una condizione pregiu- 
dicata a fronte dei suoi avversari. Non a- 
vrebbe. infatti lasciato libero .il corso al- 
l'occupazione prussiana nei Lucati, se avesse 
potuto ottenere un compenso di:suo ag- 
gradimento, ‘e chi potrà negare che, tro- 
vando questo compenso, non sarebbe di- 
sposta a cedere anche la Venezia ? 

Questa coscienza della debolezza della 
propria causa reagisce naturalmente sulla 
condotta della politica viennese, che, audace 
e provocatrice verso la fine di marzo, si 
è fatta dimessa ed accondiscendente alla 
fine d'aprile. Perchè andiamo a combatte- 
re? pare che dimandino gli austriaci. 

I prussiani ci sono uggiosi; ma le nostre 
vittorie potranno mai fare che 1° Holstein, 
il cui possesso vogliamo impedire alla 
Prussia, non sia precisamente sotto le sue 
mani per giacitura territoriale, per interessi 
economici e strategici? Contro gl’ italiani 
abbiamo dei conti vecchi da aggiustare; 
ma conservando pur anco intatto il famoso 
quadrilatero, potremo noi fare che vero- 
nesi e mantovani ccessino di essere italiani 
e di aspirare ad un cambiamento che è 
troppo. logico perchè nessuna potenza 


umana possa impedirlo? 
Questo dicono 0 sentono istintivamente 


gli austriaci. Se non che l’alto posto che 
la monarchia degli Absburgo ebbe in Eu- 
ropa; in una buona parte di essi le ten- 
lenze tedesche; finalmente il lustro stesso 
delle capitale che sicuramente conta fra le 


| più splendide città della Germania impon- 
gono una politica che forse la logica;non 
sa nè spiegare, nè approvare pienamente. 
Durerà a lungo? 

Durerà sino a tanto che la quistione dei 
compensi sia stata studiata di miglior pro- 
posito; vale a dire sino a tanto che venga 
accettata in massima con maggior risolu- 


tezza di quella con cui la si accolse sin 
ora. 


—__ i 


I nostri lettori avranno notato Ja notizia 
del Times cui demmo ieri sotto riserva, giu- 
sta la quale l’ambasciatore austriaco a Ber: 
lino era stato richiamato. Il Globe del:22 
dice che il governo inglese non ricevè al: 
cuna informazione che dia fede alle notizie 
pubblicate dal Times. 

Secondo i giornali di Vienna il conte 
Mensdorfî aveva ripreso il 18 Ja discussione 
con un dispaccio, nel quala solo parzialmente 
aderiva ‘alla proposta del conte Bismark; che 
l’Austria dovesse assumere l'iniziativa, e pro- 
poneva il disarmo simultaneo. Già sarebbe 
arrivata a Vienna una risposta a questa pro- 
posta di disarmo, e correva voce il 22 che 
essa fosse tutt’altro che soddisfacente. Dice- 
vasi; che il conta Bismark rifiuta il disarmo 
contemporaneo , e in conformità icon-la sua 
nota. del:15 insiste nell’esigere, ‘che: Atstria 
prenda l'iniziativa e revochi lai prima suoi 
provvedimenti militari: dal 

La Triester Zeitung del-23 dice*che ‘cor- 
reva' vote ‘di un ordite che metteva sul 
piede di guerra tutto l’ esercito austriaco, o 
almeno il 2°, e che.siindicavano persino le 
truppe cha dovevano essere. trasferite a 
Trieste. 


LL _ IMI 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roxma., 20 aprile. — Non è. punto. vero 
che qui si facciano gli. apparecchi. per rice. 
vere un’altra divisione di francesi, nè. che 
sieno stati avvisati municipio o fornitori mi- 
litari su questo ‘proposito. Se vi' sarà guerra 
non’ verranno: altri francesi, ma resteranno 
questi che abbiamo, e fiîto a che Dio vuole. 
Di questo presupposto per altro dell’ingros- 
sar:i la guarnigione straniera, non so.inten= 
dere come i clericali trovino. argomento . di 
farsi fbelii. Non partendo a. tempo debito 
i protettori eterni del-dominio temporale del 
papa, è segno che rimangono per comodo 
loro. Quando poi ‘non ‘ci fossero più austriaci 
in Italia, papa e suoi paladini non avrebbero 
più àncora di speranza, e allora la nostra 
Corte farebbe più busn viso. alle propaste 
del Governo del Regno, e i miti consigli suc- 
cederebbero al. vecchio ritornello: del-non 
possumus. 

Divulgano i clericali. chè. questo governo 
ha finalmente, coll’aiuto di Dio, contratto il 
prestito lungamente sospirato. Invece non si 
è avuto ‘un quattrino , e poco si confida di 
averne. Il ‘prestito, come è ordinato, è una 
semplice commissione di vendere le nuove 
cartelle di debito pubblico, 6 se acquirenti 
sì trovano, il prestito sarà fatto; se non'si 
trovano, stiamo come prima. So che par di 
ritto di commissione de’ banchieri incaricati 
dello ‘spaccio. delle nuove. cartelle; è stato 
promesso il dieci per cento. Da questo ve- 
dete quanto si diffida degli eventi. 

Fra pochi giorni il reggimento di linea 
pontificia che si è occupato tanto della estir- 
pazione del brigantaggio.,. ritorna a Roma 
coi trofsi.a le spoglia dei nemici sconfitti 
e morti. Nondimeno i briganti corrono per 
propria un'intera provincia, e non v'è modo 
di rimetterli in cervello. 

Da Terracina a Subiaco per un tratto di 
giogaio e foreste, almanco di trenta leghe, 
i briganti passeggiano da signori e invadono 
paesi esaccheggiano anche le chiese non sal- 
vando neppure le canne degli organi per 
far palio da schioppo. Questo è accaduto a 
Jenne presso Subiaco, e l’arciprete lo sa che 
ebbe confiscata la serva. | 

Ai soldati di linea che tornano per ripo- 
sarsi, saranno sostituiti gli zuavi, gente im- 
petuosa e a° briganti non nemica. Essi sonv 
capaci anche di qualche sdruscito nelle pros- 
sims terre del regno e di mettere in com- 
promesso: la riputazione di questo governo 
che si fida di mandarli in cerii posti. Que- 
sta andata di zuavi denota pace @ alleanza 
coi briganti, è un apparecchio troppo snte- 
cipato pei casi della guerra, quando gli eser- 
citi regi saranno sul Mincio è sul Po, e le 
frontiere saranno sprovvedute. La vera ca- 
gione di questo scambio di soldati è questa 
@ non altra, tenetelo per fermo. Con ciò si 
vede una specie di ritorno ai concetti furiosi 
di De Merode, il quale di sottecchi fa pur 
qualche cosa. Il governo di Roma è risoluto 
nel ciso di una guerra al partito di una 
neutralità armata, per risolversi a checches- 
sia nel caso che le sorti delle'armi noù ar- 


ridessero ai nostri. Non crediate che qui si 
abbia inten timento di ricuperare colla guerra 
le provincie perdute; al contrario, tutta l’at- 
tività sarebba rivolta ‘ad aiutare 'ì briganti 
e provocare mutamenti nelle provincie ‘me- 
ridionali. Si vuol procedere per ‘viè tortuose, 
non per difetto; e ‘seguire ‘l'antica ‘consuetu@ 
dine di questa Corte. 


I BENI ECCLESIASTICI 
E LE FINANZE 


Al Comm. Carlo Bon-Compagni, 
deputato al Parlamento 
Lerrera. VII ed ultima. 

Carissimo amico, 


Uno. de’ timori che. surge più. grave 
contro. l’ attuazione della libertà nei. rap- 
porti fra lo Stato e la Chiesa si è questo, 
che la potenza .del papa e dei vescovi so- 
vra il. minor clero ne crescerebbe di molto 
e diverrebbe formidabile. È. singolare che 
voi e il Giorgini, le opinioni dei quali in 
molte altre parti di questo argomento non 
consuonano , pur siete. corsi col. pensiero 
al-medesimo paragone della disciplina ec- 
clesiastica. colla disciplina militare: di che 
voi. citate quel detto pronunziato ai:nostri 
giorni da un. vescovo, e divenuto oggimai 
famoso: « i preti della mia diocesi m’obbe- 
« discono come i soldati di un reggimento 
« obbediscono al. loro. colonnello. : » 

Se questo motto fosse uscito dalla bocca 
del vescovo di Westeminster o di quello di 
Baltimora, io convengo che potesse avere un 
peso nella bilancia in cui si librano le nostre 
ragioni. Ma da chi si è pronunziato questo 
motto? da. un vescovo francese, di quella 
nazione dove il cleroè stipendiato dallo Stato, 
dove il concordato «e. le. leggi. organiche 
sono in pieno vigore. L’ esempio dunque 
che recate innanzi sta contro di voi, e si 
può conchiudere. che qualunque. sieno gli 
effetti che il sistema di libertà potesse ge- 
nerare, quelli che paventate sono inevita- 
bili nel sistema di servitù. 

Il vero è che. questa. suggezione  ec- 
cessiva del. clero minore all’ episcopato , 
e .dell’episcopato al papa esiste. già da 
assai tempo, ed-è l’effetto dei muta- 
menti che la storia. dimostra avvenuti 


‘mella costituzione e nel diritto pubblico 


ecclesiastico nel corso degli ultimi tre se- 
coli. Il reggimento interno della Chiesa di 
temperato che era, s'è fatto di più in più 
assoluto. Porterebbe il*pregio di svolgere 
questo soggetto, ma il tempo mi stringe; 
pure ‘a chi studia questo tema appare ma- 
nifesto come i scismi, le ‘repressioni ,.i 
conflitti fra lo Stato e la Chiesa , il pro- 
gresso della scienza e della ricchezza nel 
laicato, i concordati, la stessa abolizione 
degli ordini monastici che facevano un 
contrappeso nell’autorità episcopale, tutto 
conferì a questo risultamento, cioè di ac- 
crescere la ‘dipendenza del clero minore 
dai ‘suoi superiori. E se tale è lo stato 
delle cose, non è da credere che possa 
cambiarsi per leggi o cautele peculiari 
le quali non scaturiscano dall’'intimo del- 
la' costituzione ecclesiastica. Ciò avverrà 
allora solo quando questa costituzione e 
il diritto pubblico che ne consegue no- 
vellamente si trasformino , il che, come 
dirò fra breve, sarà il portato necessario 
del sistema della libertà religiosa, allorchè. 
sia universalmente adottato. Che se lo 
Stato stimasse conveniente, secondochè 
accennai, di riconoscere degli enti giùri- 
dici aventi fine di culto, ben inteso’ nel 
senso di ‘sottoporli al diritto comune come 
nelle leggi americane, ne verrebbe che le 
parrocchie avrebbero una, esistenza eco- 
nomica assicurata indipendentemente dalla 
volontà del vescovo, e. ‘sarebbe ovviato, 
per quanto è possibile, l'inconveniente che 
voi temete. Ma io, che dei fatti più che 
delle induzioni teoriche mi preoccupo, non 
veggo per esperienza che il minor clero 
dell’mghilterra ‘e degli Stati Uniti si mo- 
stri più ligio a’ suoi superiori che non lo 
sia quello della Francia e della Spagna. 

Nel Saggio' dei provvedimenti finan- 
ziari accennai già ad una obbiezione che 
ho veduto poscia da molti ripetuta, che 
cioè' col lasciare‘ a ‘libera disposizione dej 


clero le sue sostanze, si veniva mèno alle 
intenzioni, dei. testatori, i quali legando. i 
loro beni alla Chiesa avevano voluto. con- 
sacrarli non solo ad:un fine religioso in” 
generale, ma specialmente ad un determi- 
nato compito da loro prescritto. Io.credo 
che il rispetto: alle tavole di fondazione sia 
non solo moralmente, doveroso, ma ezian- 
dio economicamente: utile «alla società. Ma. 
non vorrei. che questo, rispetto si esage- 
rasse tanto da pretendere, che nè. .volger 
di tempo nè mutar-di circostànze possa- 
no apportarvi delle trasformazioni. Quando 
una beneficenza non risponde più al, suo 
fine o ai bisogni della. società, sia nella 
sostanza, o nella forma, egli è necessario 
che si modifichi sotto pena di andare di- 
spersa o confiscata per violenza. Il muta- 
mento che si opera nella lettera è ciò che 
ne salva lo spirito. Ma se noi indaghiamo 
quali furono le intenzioni vere dei testa- 
tori, noi troveremo di. leggieri che essi 
confidarono solo nella morale. responsabi- 
lità della Chiesa, non invoearono mai il. 
presidio e la tutela dello ‘ Stato. Già nei 
tempi antichi molti non immaginavano 
neppure la possibilità che una ingerenza 
secolare venisse ‘ad’ inframmettersi ‘ in 
quellé dotazioni ecclesiastiche. Ma quando * 
più tardi l’esperienza ebbe ammonito ‘come * 
lo Statointendesse esercitare i suoi diritti * 
tanto per temperare i lasciti quanto ‘per ‘ 
determinarne le modalità, allora ‘noi veg- 
giamo che i testatori lungi dal mettére in' 
questa ‘vigilanza governativa la fiducia loro, 
fecero ogni sforzo persottrare alla temuta * 
ingerenza, ‘vuoi l’ amministrazione‘, vuoi 
Paso ‘delle ricchezze che destinavano a finé 
religioso. Imperocchè fossero ‘persuasi'che 
la ‘morale ‘ responsabilità della‘ Chiesa ‘ba- 
stava da sola ‘a ‘guarentirli. Orà Ja chiesa ‘ 
non perisce per diventar’ libera } ‘ma’ si 
trasforma, ‘e per nessun modo’ depone 
quella morale*responsabilità:. Se dunqup> 
noi vogliamo interpretare lealmente'de ‘in- 
tenzioni dei fondatori non è certo‘in que- 
stò disegno che ‘troveremo “il peritolo' di 
mancar di fede ai nostri antecessori, ma: 
piuttosto in quei ‘disegni’ che'si accam- 
pano per oppugnarlo. 

L'ultima ‘obbiezione’si' trae da ciò che“ 
i diritti de’ fedeli sono ‘méssi ‘in ‘disparte,’ 
dappoichè lo' Stato! ed“il elero” Si dividorio 
i beni°fra ‘loro. E questa ‘obiezione ‘sì’ 
rannoda ‘al ‘progetto di legge di una Com-* 
missione ‘parlamentare dove si proponeva” 
ché amministrazione déi'beni della Chiesa” 
fosse data ad ‘una rappresentanza ‘elettiva’ 
di fedeli, e “sì apparecchiava ‘al popolo 
cattolico ‘anco ‘il diritto! di ‘eleggersi‘i subi! 
pastori: 3 

Io credo che, attesa la condiziona attuale” 
delle ‘credenze religiose in Europa, special- 
mente ‘in Italia, e attesa ‘la ostilità che' 
Roma, ed il clero stesso în gran patte, 
hanno mostrato pel nuovo ‘Régno italico, 
si troverebbero in atto tali e tante diffi- 
coltà ed ostacoli che l'esecuzione di quel 
progetto ne rimarrebbe attraversata. La, . 
partecipazione dei fedeli a queste materié 
presuppone in' essi tanta indipendenza da 
saper resistere alle esigenze del' clero, e. 
nel medesimo tempo tanta fedé e tanto 
ossequio, ‘che quell’indipendenza non possa” 
mai interpretarsi come Una deviazione dei 
precetti della’ Chiesa. La riùnione di que-. 
sté ‘due qualità fu comune nei tempi pas- 
sati, ma ‘oggi è divenuta rarissima, per-. 
chò la indipendenza tosto trapassa in ‘in- 
differenza o scetticismo, e l’ ossequio di- 
venta'una ‘cieca servitù. Io non so. quale 
mutamento il tempo potrà seco ‘addurre. 
in questa condizione di cose, ma a mio 
avviso la libertà della Chiesa costringerà 
il clero a ritemprarsi di nuovo nella co- 
munione dei fedeli, e cercare nel concorso, 
loro ‘il ‘tompeniso alla perdita di quella 
‘posizione officiale che gli da un grande 
rilievo, non solo quando è d’accordo collo 
Stato ma eziandio quando gli resiste ed 
è con esso în conilitto. Questa comunione, 
in fatti tra il clero ed'il popolo dei fe 
delî scorgesi molto maggiore là dove l'e- 
sercizio della religione è interamente libe- 
ro, che là dove sono regolati i rapporti 
della Chiesa collo Stato. Il regime di li- 
bertà non può a meno col tempo di pro- 


| qurre i Suoî effetti eziandio nel’ diritto | 


bblico 6 mella costituzione ecclesiastica, 
e toglierle quel carattere di assolutismo 
che abbiamo sopra deplorato. 

Nell’opuscolo che ebbi occasione di ci- 


La suo ‘avviso sono due concetti opposti, 
aggiunge però un'osservazione, cioè, che 
sono due conseguenze dello stesso. prin- 
cipio, la ripugnanza, cioè, ai concordati 


ed il mio tutta quell’opposizione che pre- 
suîné di scorgervi. Entrambi mirano ad 


per legge la partecipazione dei fedeli al- 


il nuovo ordine di cose ‘conduca sponta- 
neamente ‘a' questa partecipazione nell’av- 
venire. . sd 

Ma egli è tempo oggimai che io rac- 
colga le vele. Due grandi questioni stanno 
dinanzi al Parlamento ,'e'il paese ne a- 


della finanza e quella della Chiesa. Ora io 
credo conveniente ‘che gli uomini i quali 


della cosa pubblica ‘esprimano francamente, 
e scevri da timore come da presunzione, 


le difficoltà, nè mi smuovono le obiezioni; 
liéto- se altri saprà trovare concetti mi- 
gliori e più efficaci al bene della patria. 

La legge sulla soppressione degli ordini 
religiosi e sull'ordinamento dell'asse eccle- 
siastico porge occasione all’Italia di sce- 


Y'altra delle due vie che conducono ad op- 
posta meta, la libertà o i concordati. Dico 
senza esitazione i concordati, perchè, quando 
lo Stato vuole. determinare le condizioni 


del clero. e regolare, i suoi rapporti. colla sicuri di questo e ci rinfranchi. Ora tutti 
pensano che debba trovarsi nell’asse ec- 


società civile, posto. ancora che oggi co- 
mandi e. disponga. di sua propria, balia, 


senza consenso o contro. la volonta della | minato e letto con ogni cura i molti 


Chiesa, viene, il giorno nel quale deve in- 
tendersi con essa. 

Gli. esempi. della. Francia; della Spagna 
e-delle altre nazioni. cattoliche  d’Europa 
sono parlanti, e più di. tutto evidente ne 
è.la ragione: perchè quando avete rico- 
nosciuto una grande Società organata e sot- 


' toposta:ad-una potestà gerarchica dentro | retto ed immediato non è fornito da al- 
Jo Stato, ‘non si. può ‘vivere in; perpetua | cuno. E se per necessità e con isforzo, si 


guerra con essa, e l’ opinione pubblica vi 
impone, tosto. o tardi, se nonla pace sin- 
cera, almeno una tregua. 

Diversa da questa è la via della libertà, 
che io, descrissi largamente, e credo: che 
soddisfacendo, al clero, conduca meglio e 


più presto alla pacificazione delle coscienze giungersi mediante una tassa straordinaria 
Questa, è la, via che inaugurammo al. prin- imposta sul. clero, equivalente circa al 
cipiare del. nostro. risorgimento, edio altro | terzo della sua ricchezza; 6 pagabile in rate 


non, chieggo se non che siamo, fedeli; ai 
principii che abbiamo allora proclamato. 
Lo chieggo eziandio perchè questo mi 
sembra il solo mezzo efficace per rassi- 
curare i cattolici, che la indipendenza spi- 


rituale del pontefice può essere guarentita rebbe accordata la libertà alla Chiesa, 
senza bisogno di star congiunta ad una so- | quella libertà che essa invoca come il mag- 
.vranità temporale; e. tolta così la causa | giore dei beni, Se. il clero non. ostante | grifizi per. cooperare col Governo. del Magna- 
efficiente di questa sovranità, si. dilegua | tutto ciò rifiutasse, se facesse un’ostinata 


l'ostacolo che attraversa.il nostro cammino 
al compimento, totale. dei destini d’ Italia, 
Lo chieggo infine perchè le libertà. sono 
connesse le une colle altre, e. tutte si 
rinfrancano @ si, assolidano a vicenda. Non 
sono la tribuna e la stampa libera quelle 


franchigie che sopra-tutte invoca il citta- | noltre da molti carishi ai quali ora dine- 
dino 6 Ja sua famiglia: è la libertà di fare cessità non può sottrarsi; ma con questo 
tutto ‘ciò che non offende i diritti altrui, | vantaggio che, l'opinione. pubblica d’Italia 
quella di esercitare senza. vincoli le indu- | ® d'Europa, e persino quella parte che 
strie e i traffici che più gli tornano. a oggi gli è contraria, si volgerebbe in suo 
conto, quella di affidare a chi stimi l’edu- | favore. Ma invece a me pare che tutte le 
cazione € l'istruzione de’ suoi figli, quella probabilità siano per. l’attuabilità. pratica 
di credere e di associarsi co’ suoi in quella | di questo disegno e per la sua buona riu. 
fede che pensa poterlo recare a salvamento. | scita, la quale diverrebbe poi. sicurissima 
La DTA, politica è il compimento di que- | 2nche dirimpetto ai più timorosi, 
sté franchigie e n°è eziandio la, guarenti- | uNa potente compagnia di capitalisti si | zi id belis 
gia; ma se rimane sola e pui La ponesse intermedia fra lo.Stato. Ri Chiesa o e Lai re 
dalle altre, non può mettere salde radici per l'operazione di finanza. Pel rimanente, se 
nell'affetto e nella coscienza «popolare, È | 0 non m'inganno, parmi dì aver risposto. | domani. 
questa una delle differenze precipue fra | alle obbiezioni, e. rimosso i dubhi che trat- 
la ciyiltà moderna e l'antica: chè dove la tenevano molti. dall’assentire.a questa con- 
civiltà antica riponeva il fine politico della | dotta. Ho indicato eziandio certi tempera- 
società nella partecipazione del popolo al menti che potrebbero prendersi, e certe 
governo della cosa. pubblica, la civiltà mo-| cautele per rendere più agevole e meno 
derna ‘non .solo ricerca questo diritto, ma | sentita la transazione tra l’antico regime della Spezia. 
ne esige un altro ancor superiore, cioè ed il nuovo diritto. Ma questa parte tro- 
la guarentigia della, libertà personale da verebbe lnogo più acconcio, qualora il di- 
ogni ingerenza del Governo, che non sia | segno dovesse convertirsi in progetto di 
richiésta dalla giustizia e dalla necessità. 10gge dinanzi al Parlamento. 


Uno Siato non può  chismarsi libero 


quand’anche vi.) I 
larga, se i diritti di ogni cittadino non tese lettera, a questi schiarimenti, e non 
sono solidamente costituiti e fortemente | senza ripetere quel pensiero del poeta, che 
guarentiti da ogni usurpazione. E il suf- 
tare precedentemente il Giorgini, .com- | fragio universale può stare anche là dove 
battendo tanto il mio disegno quanto la | manchino le più vitali libertà. Ripensando 
proposta della’ Commissione, presieduta | a questo: problema, la soluzionejdel quale 
dal barone Ricasoli, dopo aver detto che | è così importante per l'avvenire d’ Italia, 
io mi proponeva eziandio di trovare ‘in 
ciò un mezzo potente per compiere Pas- 
setto delle nostre finanze. Supponiamo 
pure che la Camera accetti i provvedimenti 
con Rema. In ciò egli ha ragione, ma io finanziari del ministro o della commis- 
credo che, risalendo più alto, non avrebbe | sione, supponiamo che gli effetti loro cor- 


trovato fra îl concetto della Commissione | rispondano mirabilmente a quel che se 
ne aspetta, e gittino al Tesoro da 120 a | a carico del comandante stesso e ne ha dato 


130 milioni. Supponiamo infine che si 
emancipare la Chiesa' dalle pastoie gover- proceda nelle. economie con maggior. ala- 
native e a rinnovellare ‘il diritto pubblico crità, giacchè a questo scopo sembrano mi- 
ecclesiastico : ma l'uno dispone sin da oggi { rare di preferenza gl’intendimenti della Ca- 
È mera, 6 che si riesca senza perturbare i ser- 
l’amministrazione, l’altro ne lascia la cura | vizii pubblici, a togliere dal bilancio passivo 
alla gerarchia ecclesiastica per modo che | 50 o 60 milioni. Come ognun vede, io 
piglio le ipotesi più favorevoli. Resteranno 
pur sempre a trovarsi 70, 80, e forse 100 | dell'esercito, ciò cho. vien loro tosto accor- 
milioni per colmare il disavanzo. Il che | dato. . 
non dovrebbe sgomentare se la condizione 
del nostro credito non fosse si tristamente 
; * % 9 cr rg ScIUpata. Imperocchè a | marchese Filippo Gualterio accemiatavasi dai 
spélta con ansietà la ‘soluzione: quella stabilire il bilancio vero , resterebbe che | già suoi amministrati, e contemporaneamente | convenienti, duramente esperimentati nella 
gl interessi passivi che saremmo costretti | riceviamo pure l'indirizzo che il nuovo pre- 
ad aggiungere per alcuni anni fossero | fetto di Napoli diresse a’ cittadini di quella 
hanno ‘avuto qualche parte nell’andamento | sensibilmente ioferiori all’aumento naturale | yrovincia, e che ci piace pubblicare : 
dei proventi delle tasse, per guisa che 
questi progressivamente venissero a pareg- 
il loro giudizio sull’una e sull'altra. Questo giare.la differenza. Ma un pensiero mi 
io mi proposi di fare, nè mi trattengono | occupa forte l'animo ed è questo ; che 
chiedendo al paese muovi e grandi sacri- 
fizii, noi dovremmo sforzarci di mostrargli 
che questi bastano a raggiungere la meta. 
Egli è certo che i contribuenti si sobbar- 
chéranno tanto più volonterosi ai nuovi cari- 
chi se questi appaiano pienamente efficaci 


gliere fra due partiti, che si contendono il al fine. Se per lo contrario rimanga il dubl- 


mondo, e d’incamminarsi per. l'una , 0 per bio di dover novellamente aggravare a 
mano sopra di essi, questo dubbio sarà 


cagione di grande amarezza e di maggiori 
difficoltà nell’assetto delle nuove imposte. 


delle dogane ed il capitano del porto prin- 
cipale della provincia. » 
«Nei porti di Genova, Savona, Liverno, 


‘Ricciardi osserva che questa spesa sa- 
rebbe di puro lusso, perchè appena una die- 
cina di deputati, che. sono uomini speciali, E À 
prenderanno in esame i disegni. Cagliari, Portoferraio, Napoli, Castellammare, 
Cugia risponde che i lavori della. Spezia | Ancona, Brindisi, Bari, Palermo, Messina, 
sono interessanti per fulto il Paese; e che Catania, Trapani, Girgenti, Augusta, Siracusa 
del resto non occorre riprodurre tutti i di- | e Taranto, saranno istituiti sotto l'immediata 
segni. 9 dipendenza dell'autorità amministrativa pro- 
Pescetto combatte la obiezioni dei preo- | viuciale uffizi di sanità marittima con im 
pinanti, ritenendo indispensabili i disegni in | piegati propri i quali uffizi potranno essere 
discorso per comprendera la relaziona. Ai | istituiti temporaneemente dal Governo in 
lavori dulla Spozia si interessa tutto il Paese, | aliri porti ove e quando il bisogno ne oc- 
e non è presumibile che i suoi rappresen. |. corra. 
tanti sieno meno zelanti. Osserva finalmente |. «Negli scali rimanenti saranno agenti di 
che la Spezia ci costa 40. milioni, in con- sanità marittima sotto la dipendenza del 
fronto ai quali non val la pena di arrestarsi prefetto , il sindaco del comune e solto i di 
al risparmio di mille lire. ini ordini il servizio sanitario sarà fatto da- 
Ricci &. si associa al preopinante. gli agenti della dogana. Negli scali ove non 
I disegni in questione, non essendovi for- | risiedesse il sindaco, o in sua mancanza, le 
male opposizione, verranno stampati e di- | suo funzioni saranno delegato dal prefetto 
stribuiti colla ‘relazione. ad un funzionario che risieda permanente- 
L'ordine del giorno reca la discussione mente nello scalo, potendo in questo caso 
del, progetto, per. modificare la legge 30 giu- | farsi la scelta anco fra gl’impiegati addetti al 


Nella Lombardia del 28 corrente si legge: | gno 1861 sulla sanità marittima. servizio delle dogane.» È 
L’emigraziono delle, provincia venete da | Ricci @. 6 IMIorelli parlano sulla materia | _ € Negli scali rimanenti sarà agente di sa- 
qualche mese è accresciuta d’assai. Namerose | che è all’ordino del giorno, senza che si pes- | nità marittima, sotto la [urna del pre- 
schiere di giovanotti ‘arrivano ogni di, e la | sano udire. fatto, il sindaco del contate nel cai territorio 
meggior parte di essi domandano di far parte Il‘progetto ha per iscopo non. solo di mo- rientra il littorale fe sotto 1 di lui ordini il 
dificare la legge sulla sanità marittima del servizio sanitario sarà fatto (da agenti desi- 
30 giugno 1861, ma anche di coordinarla | gnati dal prefetto. i É ; 
con la legge sanitaria del 20 marzo 1861 e |.‘ È deregato ad ogni. anteriore dispo- 
col decte'o del 7 maggio dello stàss0 anno. | sizione contraria alla presente logge. » 

Si tratta di unificare il servizio dalla sa- 


Si passa alla discussione del progetto di 
nità pubblica, per rimuovere:i gravissimi in- 


egni la democrazia la più | avermi pòrto octasione colla vostra cor- 


certo è nell'animo vostro come nel mio 

nua Si quid novisti rectius istis 
Candidus imperti, si non his utere mecum. 
Manco MicnETTI, 


Pago 


L'Italia Militare del 25 scrive: 

‘Per incuria di un comandante militare di 
circondario un drappello d'inscritti di 2.a ca- 
tegoria giunse in un luogo diverso da quello 
a cui doveva essere diretto. 

Il Ministero della guerra, informato del 
fatto, ha approvato che l'eccedente spesa cau 
sata pel viaggio dei detti inscritti fosse posta 


partecipazione affinchè i Comandi ed uffici 
militari usino la necessaria vigilanza allo scopo 
di evitare simili inconvenienti. 


_ —_ romene 


Riceviamo da Palermo l'indirizzo con quale il 
legge per approvazione della vendita stipu- 


lata il 23 ottobra 1865 a favoré del muni- 
cipio di Acqui dello stabilimento balneario. 

La Commissiona ne propone il rigetto. 

Scialoia (ministro delle finanze) insiste 
por l'approvazione. 

San Donato pressnta un ordine del giorno 
por invitare il Migistero a riprendere le trat- 
tative col municipio d’ Acqui, sospendendo 
frattanto la discussione di questo progetto. 

La Camera lo approva, e la seduta è le- 
vata alle ore 6. 

Domani satuta pubblica al tocco, per la 
discussione! deli’ esarcizio ‘provvisorio del bi- 
lancio. 


invasione cholerica dell'anno decorso, per la 
esistenza simultanea di due direzioni distinte 
per un servizio identico. 

La Commissione fu unanime ad accogliere 
questo progetto di legga ma soltanto in via 
transitoria, attesa l'urgenza dell'unificazione 
tante provincia d’Itaha, io vengo in mezzo a 9 la. convenienza delle proposte, ecoPomia: 
voi pieno di confidenza, sicuro che qui, come ed a condizione che il ministro presenti un 
nom mi mancò mai nell'antica vostra sorella la | progetto completo. Il muovo progetto do- 
generosa città di Palermo alla quale anche dis- | vrebbe, secondo la Commissione, essere in- 
giunto mi legherà sempre l'affetto e la gratitu- formato al principio elettivo nei Consigli sa- 
dine, il benevolo appoggio degli onesti cittadini | pitari. Essa vuole che si denunzi la conyen- 
e di' quanti hanno a'cuore i grandi ed jrrevo- | ziona sanitaria internazionale, di Parigi del 
ina li inen OR, insufficiente per tutelarci, dai contagi, © 
sione. Imperocchè io non mi dissimulo le gravi FICNNOO lo disposizioni relativa alle qua- 
difficoltà che sono inerenti al Governo di un va: |‘ r., Commissione richiama l'attenzione sullo della Camera dei deputati. 


sto paese come questo, nel quale molte e non Da a i 

picc:le cose rimangono a farsi, nè potranno stato dei lazzaretti in Italia che vogliono es- Progstto di legge n. 58. — Approvazions 
compiersi senza il concorso della popolazione | sere migliorati ed altri costrutti. Essa insiste | di-una. tariffa unica degli emolumenti dei 
intera, senza il suffragio degli eminenti funzio- | perchè quello del Varignano sia di nuoro conservatori. delle ipotecha. e disposizioni 
nari che trovansi alla testa delle varie ammini- | destinato a comodo di Genova, e perchè si | sulle. tasse ipotecaria e sulla mallevadoria 
strazioni della provincia. faccia uso dei lazzaretti di Livorno per le | dei detti conservatori nell'interesse del pub- 
quarantene. Domanda che ne sia costrutto | blico: 


Cittadini della provincia di Napoli, 


Chiamato dalla fiducia del Governo, del Re a 
presiedere all’amministrazione della più impor- 


Commissione nominata dagli uffizi 


Occorre pertanto una riserva che ci as- 


Nè sarebbe possibile di-raggiungere i recla- 
mati miglioramenti morali e materiali, ove. a | uno nelle vicinanze di Brindisi per comodo Commissari: 
base di qualunque mutamento o progresso ci- : i ; E oe  Luiei 
vile ed economico non si ponesse la concordia anche di Ancona, ed. un altro selle. iseletto | -Ufficio 4. Piroli — 2. Castelii Luigi —3. 
vicine alla Sicilia. Masmeci — 4 Corsi — 3 Goretii — 6. 


î 2 2 tra ogni ordine di cittadini, tra ogni onesta parte a Hos as È sani i 
progetti che si son fatti finora, e debbo dire | politica, el’oblìo d'un passato irrevocabile, e di Il Ministro fu invitato in seno alla Com- \ Piolti — 7. Grispî — 8. Ferraccia — 9. Zac- 
missione e le sue dichiarazioni su tutti colesti | cheroni. 


che nessuno di essi scioglie questo proble- qualunque. pericolosa impazienza 0. illegale 
punti farono soddisfacenti. Progetto, di legge n. 71. — Compimento 


ma. Essi promettono de’vantaggi economici | "Ma: 
Tr afi a * È Fermo dal canto mio a far rispettare i, diritti | . La Commissione dopo introdotte nel pro- lia reté stradale di conto nazionale nall'i- 
che possono poi nell’avvenire tornare ad | di ciascheduno, pronto ad ascoltar. tutti, assolu- iniziati PaTIRIEGOG ia TRL pro] ALA ReR e. 
ile del nosti È 1 ù i | ale getto ministeriale parecchie variazioni pro- sola di Sicilia. 
utile del nostro erario , 0 apparecchiano | tamente imparziale fra le parti, sono però riso- pone il;seguenta ordine del. giorno: Commissari: 
jeliori izioni N luto a voler ammini i i SAT AMO a ri È 
MERO FORO gr pet Ue principi che ron E AME Been) n «La Camera; confidando che il Ministero Ufficio 1. Cancellieri — 2. La Porta —3. 
utili operazioni future, ma un ristoro di- »2.| denunzierà la convenzione internazionale sa- | Musmeci — 4. Castiglia — 5. Erranta — 6, 
pitaria del 1852 per correggera lo varie di- Ferrantelli — 7. Calvino — 8. Bertolami — 


mantenere l'ordine pubblico, ed a fare osser- 
vare le leggi liberamente votate dai rappresen- 
tanti della nazione. sposizioni circa la durata delle! quarantene | 9. Miceli. 

La libertà ha la sua base solida soltanto’ nel- | delle malattie importabili ed invitandolo a Progetto di legge n. 73. — Affrancazione 
l'ordine e nell'inviolabilità della legge; e l’Italia | presentare prontamente un progetto di legge | dal servizio militare e riassoldamento con 
Nt per dura esperienza che i pericolosl | pel riordinamento : del servizio della sanità | premio : 

a eati dei nemici suoi furono sempre i pertur- | pubblica coerentemente ai principii esposti in 

atori e i fautori del disordine. ta relazione t I 

Qui ove il patriottismo non fece mai difetto, questa relazione, passa a votare la seguente 
o por ui si poté costituire Il paeso avviandolo | 1988® transitoria. » 
verso quella mirabile unità a cui siamo con |  ©hiaves (ministro dell’interno) dopo rispo- 
pal:se aiuto della provvidenza pervenuti, qui sto allo osservazioni degli onorevoli Morello 
non mancherà tale virtù, ora più che în qual- | e Bini dichiara diaccettare l'ordine del giorno 
siasi altro tempo indispensabile. della Commissione. 

Napoletani, Bixio non vuol saperne nè di lazzaretti, 
nè di quarantene, dicendo che incagliano i 


annue contemporaneamente alla conversione | Fu per l'abnegazione e per mirabili sacrifici 
che i padri vostri e voi concorreste in modo i i 
commerci senza tutelare maggiormente la sa- 
lute pubblica. 


de’ suoi beni stabili che sarebbe ad esso me- jalo all it 
Fi ì ti speciale alla costituzione d’Italia; fu per 
RepiLi rv iui perchè il clero s’inducesse non smentito giammai dalla guardia Livia 
ad'accettar la proposta, io congiunsi questo | niùna delle migliori del Regno seconda, che si | Volpe chieds informazioni sulla conferenza 
internazionale di Costantixopoli. 
Chiaves. (ministro deli’ interno) risponde 


provvedimento al grande atto col quale sa- | Mantenne în tante circostanze incolume l'ordine 
Lrsoninde ed io psi GC e nel vostro 
‘patriottismo, non dubito che pronti vi verà td 
sempre a fare anche, se è attonas sinaiiri cp de METRES Mani, RA SOG e ARIE 

Salvagnoli (relatore) riassume la discus- 
sione. 

Macchi combatte le opinieni di Bixio, 
acciò non si creda che siano quelle di tutta 
la Camer», ed onde il potere esecutivo non 
scemi l’azione tutelatrice che gl’imcombe in 
così grave contingenza. 

Se per nom incagliare il commersio non 
sì vorranro adotizre provvedimenti di soria, 
si otterrà forse l'intento? } 

Non è forse vero che la sospensione dei 
commerci è la prima conseguenza dell’infie- 
rire della epidemie? 

La Camera approva l'ordine del giorno 
surripertato; © successivamente con poca 
discussione i s«guenti articoli del progetto: 

«Le ‘direzioni di ssnità marittima ed i 
consigli sanitari stabiliti cogli articoli 3 0 4 
della legge 30 giugno 4861, n° 64, sono a- 
boliti. » 

« Nelle provincie, i cui limiti fanno parte 
del litorale del regrio, i prefetti assumono 
nelle rispettive loro giurisdizioni le funzioni 
dei dirèttori di sanità marittima sotto la di- 

La Camera assente. 2 pendenza del Ministero dell'interno. » 

Panattoni presenta la relsziona della Com- | «1 consiglieri sanitari ordinari contem- 
missione sul progetto di legge relativo atla | plati dall'articolo 7 îdella legge 30 marzo 
tassa di registro @ bollo, 1865, no 2248, sarebbero in numero di otto, 

Angioletti (ministro della. marina) pre» | due ‘dei quali dovranno essere consiglieri 
senta una relazione sui lavori dell’ arsenale: | proviziciati nominati dal Consiglio provinciale 
amrninistrativo. » 

Poscetto domanda che vengano riprodotti «Allorquando il Consiglio provinciale di 
per la stampa anche i disegni uniti. “apità dovrà occuparsi di affari che interes- 

(Il Pres. osserva che, quest’ anno le spesa; { sino Ja sanità {nariliima saranno chiamati ad 
di stampa sono arrivate ad un punto very. | intervenire alle adunanze per darè il loro 
mente immodico, e che perciò converre,nbe parere , il sindaco del capoluogo, il presi- 
fare qualche economia. dente della Camera di commercio, l’agent 


clesiastico. Ma come trovarla? Io ho esa- 


vorrà trarnelo fuori, io temo allora che 
tanta ‘ricchezza del clero andrà dispersa, 
e si produrrà una perturbazione profonda 
nelle proprietà private, senza che si rac- 
colga uu sussidio pel tesoro. 

Questo "fine mi parve poter solo rag- 


Commissari : 
Ufficio A. — Chscchetelli — 2. Ricci -G. 
— 3, Bixio — 4 Aridi — 5. Torre — 0... 
— 7. Acquaviva — 8. Farioi — 9. Corte. 


NOTIZIE ESTERE 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Parisi, 22 aprile. — Abbiamo oggi la con- 
ferma di due notizia; la prima é Y’articolo 
del Constitutionnel, del quale eravamo stati i 
primi ad essere informati e.che è veramente 
quale era stato annunziato; vale a dire re- 
datto in. termini pacifici. Esso assicura di 
nuovo che la Francia rimarrà neutrale. 

La seconda delle nostre informazioni è 
stata confermata del Mémorial Diplomatique. 
L’Austria avrebbe. proposto alla Prussia ‘di 
ristabilire, ciascuna perciò che la concerne, 
lo stutu quo militare anteriore agli arma- 
menti, ‘ed avrebbe stabilito a tal uopo il gior- 
no 25 per sè e quello del 26 per la Prus- 
sîa, Lascio ad altri la cura di spiegare come 
mai \Austria abbia potuto fare una simile 
proposta, che contiene la confessione impli- 
cita de’ propri armamenti, ch'essa aveva sem- 
pre negati. Io ‘mi contento di constatare che 
quel dispaccio è affermato dal Mémorial ch'è 
sempre 31 corrente degl’ affari dell'Austria. 

li giornale testò citato aggiunge essere im- 
possibile che la Prussia. non accetti. questa 
proposta. Il disarmo adunque precederebba la 
discussione della Dieta, la quale discussione 
incomincierà dall'esame della proposta prus- 
siana. L'Austria avrebbe pur chiesto, che la 
Prussia determini in modo preciso le basi 
del: progetto di riforma @ il piano generale 
ch'.essa vuol far adottare, e; cha il Parlamento, 
tedesco non sia convocato che quando gli 
Stati confederati sì saranno posti d'accordo 
su questa riforma. E 

Avremo adunque in tal caso lunghe di 
scussioni ‘e' trattative, lo quali, a cagione del 
carattere tedesco, possono durare indefinita 
mente. 

Come ben ricorderete, era stato detto che 
l'Aùustria volesse contrarre un nuovo impre- 
stito. Oggi questa notizia viene smentita. Pare 
che questa voco sia nata da ciò che il mir 
nistro delle finanze d’Austria ha ultimamente 
F manifestato ai contraenti del recente impre- 


nimo Re nostro all'unico scopo verso. cui con- 
vergono tutte le aspirazioni della Nazione. I de- 
stini dei. popoli sono pari alla grandezza delle 
loro virtù, e queste virtù sono til più saldo 
fondamento della loro fortuna. 

Napoli, 23 aprile 1866. 


e generale resistenza, che. è l'ipotesi la più 
dannata, non perciò lo Stato avrebbe per- 
duto un punto solo della sua presente po- 
sizione. Egli. potrebbe egualmente. pren- 
dere tutti quei più severi provvedimenti 
che oggi si. propongono, esonerandosi i- 


Il Prefetto 
GUALTERIO. 


PARLAMENTO ITALIANO 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente Miarì 
TORNATA DeL 28 APRILE, 

La tornata è aperta. alle ore: 4.6 4/2 colle 
consuste operazioni. preliminari. 


A.ccolla presenta la relazione della Com- 
qualora | missione sul progetto. di legge per l'eserci= 


Ze Pros. propone che questo. progetto di 
leggo venga posto; all'ordine del giorno di 
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stito il desiderio di ottenere un'anticipazione 
di 40: milioni di franchi sui versamenti an- 
cora da farsi. 

© H principe Coza sarebbe, dicesi, giun'o 
a Parigi da una diecina di giorni, incognito, 
sotto il nome di Alessandro Adam. È stato 
riconosciuto al bosco di Boulogne da parec- 
chi de’ suoi compatrioti. La sua presenza a 
Parigi paro meno inverosimile di quella di 
di Stephens, il capo dei feniani. 

Pare che non si sia punto convinti del- 
l'accettazione del trono de’ Principati per 
parte del principe di Hohenzollern, e per 
una buona ragione, vale a dire, che il prin- 
cipe avrebba quasi la certezza che la sua 
elezione non sarà ratificata dalle potenze ga 
ranti. Ad ogni modo, pare che la Francia 
non le fsrà opposizione. La Tarchia, che 
pon vuol udire a parlare della riunione dei 
Principati, per raggiungere questo scopo ha 
commessa l’imprudenza di gettarsi nelle brac- 
cia della Russia. Non è necessario d’ essere 
indoviri per prevedere che la povera Tur- 
chia non ‘tarderà a pentirsene. 

Ieri dovava aver luogo, .in Senato, un ar- 
salto diretto contro il signor Di Lagueron- 
nière, come direttore del giernale La France. 
Si doveva bissimare la tolleranza del Go- 
verno rispetto ai giornali, ma l'ordine del 
giornò è stato mutato, e pare che ciò sia 
avvenuto perchè si è saputo che il terribile 
marchesa Di Boissy aveva intenzione di chie- 
dere in quell'occasione che la carica di ciam- 
bellano fosse dichiarata incompatibile con Ja 
dignità di senatore. Questa freccia era all’in- 
dirizzo del signor di Nieuvekarke. E questi 
ha rinunziato al suo assalto contro il signor 
Di Lagueronnière. 

Il sigaor Ganteur, l’ex-segretario ganerale 
dell'istruzione pubblica, ora. consigliera di 
Stato, ha accettato, assicurasi il posto che 
occupava il signor Langlais nel Messico. 

Il sigoor Ollivier, coma sapete, si è di- 
smesso dalla direzione della Presse, che è 
stata comprata dal signor Mirès. Para però 
che abbia preso gusto al giornalismo, giac- 
chè ora chiede il permesso di fond:sra un 
nuovo giornale pelitico. Si era datto, dap- 
prima, cho ron l'avrebbe ottenuto; ma oggi 
corre voce che probabilmente gli verrà con- 
cesso. Frattanto .il signor Ollivier raccoglie 
in un opuscolo gli articoli che ha pubblicati 
nella Presse. 

Isri sl csfflè Riche, il signor Mzrie hacrri- 
cevuto un pranzo dalla sinistra. I convitati 
erano ia numero di 21, fra i quali il signor 
Thiers. La rionione fu assai fredda. 

Si parla assai d'un processo testè giudi- 
cato dalla Corte d’appello di Bordeaux e che 
ci riconduce al medio evo 0 ai tempi della, 
Ristorazione. Un contadico è stato condan- 
nato per ever lavorato, per conto d’ altri il 
giorno d’Ognissanti. La multa, a dir vera, 
non fu che d’un franco, ma è questiene di 
principii. La Corte d'appello si è appoggiata 
su ciò chel’ordinanza del 1814 è sempre in 
vigore e non è incompatibile coi principii 
dell’ 89 e con la libertà dei culti Mi pare 
che questi considerando possano andar sog- 
gatti a discussione. = 

Si crede che l’imperatore nella prossima 
estate anderà a Plombières e non a Biarritz; 
forse anderà anthe a Vichy. 

Si annunzia la morte del signor di Saint- 
Marsault; ex-prefetto e non ha guari nomi- 
minato senatore. Si era parlato a varie ri- 
prese di lui come successore del sig. Haus- 
smacn nella prefettura della Senna. 

Corre voce che il Journal des Débats ab- 
bia ricevato un avvertimento per-un articolo 
del signor Prèvost Paradol sull'ultima ele- 
zicne del Basso Reno, articolo nel quale si 
fa osservare che tutte le città votano pei 
candidati dell'opposizione e i loro voti ven- 
gono soffocati da quelli delle campagne, le 
quali sono meno intelligenti e meno infor- 
mate degli affari. 


Dr 
Leggiamo nell’Abendpost di Vienna del 22: 


« Una lettera pervenutaci da mano amica 
da Pietroburgo, in data 8 (16) corrente, ci 


reca notizie intorno alla persona dell'autore . 


dell'attentato, cha si erano sparse in quel 
giorno a Pietroburgo. Vi è detto: — Nulla 
sì sa ancora di sicuro intorno all’ asssssi- 
nio. Egli si darebbe per un contadino, 
ma avrebbe studiato in un ginnasio, parle- 
rebbe il francese e scriverebbe assai bene. 
Egli portava sotto il soprabito, a quanto si 
dice, un camiciotto di cotone; ina sotto di 
questo avea biancheria finissima. Si dico es- 
sersi trovato nelle sua tasche dell'acido sol- 
forico e una polvere bianca (il che sarebde 
una prova che non si faceva illusioni sulle 
inevitabili conseguenze del suo misfatto) ed 
inoltre un pacchetto suggellato, coll’iscrizione : 
« Da aprirsi il 5 aprilo — se è possibile. » 
Finora si rifiuta assolutamente di dira il suo 
nome. — 

« Citiamo, ancora il seguente passaggio 
della lettera: — Ora è qui l’eroe del giorno 
e del popolo il fortunato Komisaroff, questo 
secondo Iwan Susanin, pure contadino di Ko- 
strom, che salvò un giorno la vita al capo 
della dinastia ora regnante in Russia. — 

« L'autore della lettera dipiage poi a vivi 
colori Ja generale costernazione prodotta in 
tutta la città, alla notizia dell'attentato, e la 
gioia entusiastica con cui venne salutato l'im- 
peratore quando montò in carrozza verso le 
6 di sera, in unione a S. M. l'imperatrice, al 
granprincipe ereditario, alla gramprincipessa 


mesi soltanto, fa inscritta tosto come allieva 
dell’imperatore nell'istituto di educazione Im- 
peratore Nicolò. » 

L’ Osservatore Triestino v 
guen'i notizie in data di Vianna 21: 

« Il ministro degli affari esteri conte Mon- 
sdorff ebbs la disgrazia mercoledì sera nello 
scendere di carrozza dinanzi al palazzo del 
ministero, di essere colpito nello stesso piede 
in cui è stato ferito nella guarra d’Kalia, per 
cui si riaperse la farita, e si dovette porre 
di nuovo il piede in istecchi. Del resto il 
suo stato si è di molto migliorato, @e potè 
ieri ricevere l'inviato prassiano barone Wer- 
ther, e l’inviato sassone barone Kònnaritz. » 

La France Centrale, giornale di Blois, ha 
ricevuto un primo avvertimento per aver 
detto che il suffragio universale, ottimo per 
le elezioni dei deputati, non può servir di 
base alla legittimità di una monarchia. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiule del 23 corrente con- 
tiene : 

4. Una R. decreto del 2 aprile, a tenore del 
quale la Commissione attualmente sedente a 
Torino per l'esame delle domande di distin- 
tivo al valor civile è sciolta. 

2. Un R. decreto del 2 aprile, a tenore del 
quale la Commissione permanenta incaricata 
di esaminare e riferire intorno alle azioni di 
valor civile ha sede in Firenze, 

Essa è costituita di sette membri, cioè : 

4. Del generale d’ armata comandante ge- 
nerale del dipartimento di Firenze, presi- 
dents; 

2. Del prefetto della provincia, vice-presi- 
dente; 

3. Del presidente del Cemitato dell'Arma 
dei reali carabinieri; 

L. Del generale comandante la Gaardia na- 
zionale di Firenze; 

5. Del sindaco; 

6. Di-un consigliere di Stato; 

7. Di un membro del Consiglio provin- 
ciale. ò 

Per la valitità delle deliberazioni della 
Commissione è necessaria le presenze, alme- 
ne, di 4 membri. 

Le delikerezioni si prendono a maggioranza 
assoluta. Nel caso di parità di voto, il presi- 
dente avrà la preponderanza. 

Alia Commissione è addetto, in qualità di 
segretario-relatore, “ma senza voce delibe- 
rativa,“un impiegato del Ministero dell’ in- 
terno di grado non inferiore, a quello di se- 
gretario. 

3. Un R. decreto del 9 aprile con il quale 
sono nominati membri della Commissione 
permanente per l'esame delle domande di 
distinzione al valor civile: 

Chiesi commendatore Luigi, senatore del 
Regno e consigliere di Staio. 

Corsini de’ Principi D. Tommaso duca di 
Casigliano, consigliere provinciale di Firenze, 
deputato. 

4..Un decreto del Ministro delì’interno in 
data del 12 corrente, con il quale fa confer- 
mato nella carica di segretario «relatore, presso 
la Commissione permanente per l'esame delle 
domande di distintivo al valore civile il si- 
gnor Giovanni Vico, segretario di 4.a classe 
nel Ministero medesimo. 

5. Ua R. decreto del 2 aprile, con il quale 
gli articoli 21, 26, 37, 53,63, 70, 87, 90, 
94, 103, 474, 175, 176, 177, 178, 180 6 181 
del regolamento approvato con decreto del 
18 settembre 1865 sono soppressi, e vengono 
sostituiti da altri che accompagnano il decreto 
medesimo. 

6. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 


CRONACA, DI FIRENZE 
Ii nuovo orario estivo delle ferrovie tra 
Firenze e Torino è il seguente: 
Partenze da Firenze: 1° alle 11,15 ant., 
20 alla 6,10 pom., 3° alle 141,10 pom. 
* Partenze da, Torino: 1° 7,45 ant., 20 6,20, 
30 44,20 pom. 


Martedi, 24, le guardie di pubblica sicu- 
rezza arrestarono sette oziosi privi di noti 
mezzi di sussistosza ed un renitente alla leva. 

Giovedì, 26, nella solita sala dell’Accademia 
di Belle Arti, il professore Aleardo Aleardi 
darà lazione da mezzogiorno al.tocco, trat 
tando di Policleto e della sua scuola. 


Avvertiamo Ja Società dei bottini- per la 
vuotatura delle latrine che il sistema su cui 
si fonda questa operezione si potrà chiamare 
con molti nomi; ma inodoro, no. E chi ha 
naso, risponda se diciamo il vero. 


Due individui che ingiuriarono le guerdie 
di P. S. nelvesercizio delle loro funzioni, fu- 
rono immediatamente carcerate. 


R. TEATRO PAGLIANO 
Qusta sera, 26 aprile, terz’uliima. rap- 
presentazione del’ opera Don Giovanni di 
Mozart. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO 
Stato meteorologico del ‘25 aprile. 


Continua Vinnalzamento del barometro, 
benchè molto più debolmente di ieri. Tem- 
peratura ed umidità stazionario. Cislo qua e là 


Barometro molto rialzato in Iscozia e ab- 
bassato a Pietroburgo, in Ispagaa,. in Porto- 
gallo. nà 

Nella giornata di martedì, 24, il termome- 
tro centigrado del R. Osservatotio di Firenze 
seguò la temperatura massima di + 17,5. e la 
minima di «| 5,5. 

Nella notte del 24 aprile, la temperatura 
minima fa di | 8,0. 

Defunti denunziati ol Municipio di Firenze 
nel dì 23 aprile corrente: 

| Bettazzi Giuseppe, d'anni 30, maestro di mu- 
sica — Grazzini Maria, id. 32 — Travaglini Do- 
menico, id. 75, campanaio —Fontani Cesira nei 
Bulli, id. 28, altend. a casa — Tornaini Marianna, 
id. 33, modista — Maranghi Giovanni, id, 16, 
sarto — Puliti Agostino, id. 62, facchino — Pia- 
neti Marianna, vedova Pagni, id. 58 — Lupi 
Leopolda nei Martelli, id. 39, cucitrice — Az- 
zarri Ester, id. 19, trecciaiola — Scodellini Fer- 
dinando, id. 30, biscazziere. 

Più 3 bambini, che non aveano ancora 2 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel dì 23 aprile 
furono 18, cioè, 44 femmine, 6maschi, e un nato- 
morto. 

Matrimoni celebrati nel dì, 23 aprile 1866. 

Vichi Giuseppe di Firenze, lustratore di scul- 
tura, d'anni 54, e Priori Carolina di Bologna, cu- 
citrice di bianco, id. 36, 

Alizeri Bartolommeo, del Com. di Finale, u- 
sciere al Ministero di grazia e giustizia, d'anni 38, 
e Abello Caterina del Com. di Dronero, attend. 
alle cure domestiche, id. 48. 

Del Bene Lorenzo di S. Bartolommeo a Cin- 
toia, barrocciaio, d'anni 25, e Toci Assunta di 
Montecatini in Val di Nievole; donna di servizio, 
id. 31. 

Nella lista dei defunti denunziati al Muni- 
cipio di Firenze, lista pubblicata nel nostro 
numero del 15, la defuata signora Assunta 
Bianchi vadova Gugliantini fa erroneamente 
qualificata per mendicante, mentre visse in 
Una modesta agiatezza, attandando alle cure 
domestiche, » 


CONSORZIO .NAZIONALE 

Offerte degli uscieri del Ministero d’ agri- 
coltura, industria e commercio: 

Piorcelli Pietro, lire 45. — Mosca Giovanni, 
id. 8. — Piacentino Pietro, id. 5 50. — Pe- 
raudo Marco, id. 5. — Collo Giacomo, id. 3. 
— Bonissoni Francesco, id. 8. — Trinchero 
Giovanni, id. 8. — Gioliti Carlo, id. Bb. — 
Depetris Bartolomeo, id, 10. Totale L. 60.30. 


° Movimenti militari. — L'Italia Mi- 
litare del 25 scrive: 

Il reggimento cavalleggieri di Lucca fu tra- 
sterto a Lonate-Pozzolo (Divisione di Milano). 

Evasione. — La Gazzetta di Cuneo an- 
nunzia, che la noite dsl 23 aprile, dalle car- 
ceri di quella città fuggirono tre detenuti. 

Nuovi giormati. — Da Torino ci si 
spediscono i primi numeri di nuovi gfornali 
sottimansli a buon mercato. L'uno s'intitola 
Il mondo romantico, ed è fun periodico il- 
lustrato che contiene romanzi e novelle: 
l'altro s'intitola La giustizia, giornale dei 
dibattimenti. 

Da Parma poi riceviamo il programma di 
un periodico mensile di critica letteraria, che 
s'intitolerà 1/ letterato moderno; e da Bari 
quello di un giornale politico-scientifico-let- 
terario che si nomerà La democrazia. 

Wan compagno del Passatore. — 
Il Revennate del 49 scrive: 

« Nella mattina del 17 andante alla di- 
stànza di duo chilometri da Lugo, e presso 
la jocalità detta il Ponte della Pietra, dall’ar- 
ma dei reali carabinieri era arrestato il noto 
capobanda Biagio, Baldrati, quegli stesso che 
per aver fatto parte della. banda del Passa- 
tore, era condannato a dedici anni di galera 
e poscia rilasciato dal governo pontificio il 
22 dicembre 1864 6 fatto tradurre nel bagno 
di Ancona nel marzo 1865) donde evadeva 
nel luglio dello stesso anno, funestando con 
aggressioni, uccisioni @ rapine il territorio 
di questa provincia, e segnatamente quel di 
Lugo. 


guoriamo finera i dettagli che accom- 
pegnsrono tale arresto: quel che è certo si 
è che da vario tempo Ja sorveglianza della 
P. S. in questa provincia ha di molto miglio- 
rato, e minori i reati verificativisi, e come 
ciò non: può non riescire di pubblica sod- 
disfazione, 6 di epcomio a chi vi è princi- 
palmente preposto, così non minor lode deb- 
besi al comando dell’ arma dei RR. carabi- 
nioci in questa provincia, che non ha rispar- 
miato, o non risparmia finora cure, fatiche 
per purgare le nostre campegne dai facino- 
rosi che attentato alla proprieià ed alle vite 
dei cittadini. » 

Fl naviglio francese. — Dalla ta- 
belle pubblicate a Parigi dal Ministero della 
marina risulta, che a! primo di gennaio di 
quest'anno la marina francese contava 467 
navi che sopportano 6,361 cannoni. Di quelle 
1467 navi, 339 seno bastimenti a vapore, che 
danno un: totale di 4,998 cannoni, e che 
hanno la forza complessiva di 96,397 cavalli. 
Le 467 navi anzidetto si compongono di due 
vascelli corazzati, 44 fregate corazzate, una 
cordettà cdrnazata, un quarda-coste corazzato, 
2% batterie flntivanti, 36 vascelli, 23 fregate 
ad elice e 43. fregate a ruote; 10 corvette 


1 vascello, 18 fregato, 8 corvette, 12 brick, 
60 piccoli bastimenti e 29 navi da trasporto. 
| bastimenti che fanno il servizio interno dei 
porti e le navi in costruzione nen sono com- 
prese in questa tabella. 

Statistica dei naufragi. — Dalla 
tabelle uliimamente pubblicato dal Bureau 
Veritas di Parigi, resultà che nel mese di 
marzo testè decorso andarono perdute 269 
navi, cioè 145 navi inglesi, 32 americane, 28 
francesi, B danesi, d. olandesi, 4 italiane, 4 
di Amburgo, 4 di Norvegia e 41 di paviglioni 
diversi. Altre 417. navi sicredono perduta, 
perchè non se ne ha notizie. 

Nel gennaio e nel febbraio, il numero 
delle navi perdute fuldi 678, che sommato 
con le 269 nayi che nsufragarono nel marzo, 
dà un totale di 947 navi completamente per- 
dute dal 4 gennaio al 31 marzo 1866. 

Censimento delregno Unito, — 
L’ ultima statistica della popolazione della 
Gran Bretagna, reca che al primo gennaio 
dell’anno corrente, le 13 più grandi città di 
quel regno erano popolate nel seguente 
modo: 

Inghilterra: Londra, 3,067,000 abitanti; Li- 
verpool, 485,000; Manchester, 359,000; Bir- 
mingham, 336,000; Leeds, 228,000 Sheffield, 
218,000; Bristol, 463,000; Newcastle sulla 
Tyne, 122,000; Salford, 112,000; Hull, 105,000. 

Scozia: Edimburgo, 175,000; Glasgow, 
432,000. 

Irlanda: Dublino con alcuni sobborghi, 
318,000. x 

Necrologia. — La Gazzetta Ufficiale di 
Venezia, del 23, annunzia, che il 18 aprile 
moriva, in eià di 78 anni, il Nestore dei pit- 
tori veneziani, Sebastiano Santi, ed artista 
di vaglia. 

— Nella notte dal 24 al 25 corr., in età 
di soli 45 anni, spirava in Firenze quell’in- 
tegerrimo cittadino ed ottimo impiegato che 
fu il cav. Felice. Teobaldi, capo-sezione al 
Ministero della guerra. 

Il cav. Felica Teobaldi era nato nel 1821 
a Cherasco, in Piemonte. 


NOTIZIE ULTIME 
Riceviamo il seguente dispaccio; 
Reggio (Emilia) 25 aprile. 
Questa mattina sono state cominciate le 
operazioni della leva. Si sono presentati 
tutti i chiamati, senza mancarne neppur 


umo. Gli assentati (arruolati) hanno mo- 
strato gioia ed entusiasmo. 


Non abbiamo d’uopo di far rilevare la 
falsità de’ dispacci di Vienna intorno ai 
concentramenti militari ordinati dal Go- 
verno italiano ed al richiamo dei soldati 
in congedo. Il Governo non ha richiamati 
i soldati in congedo e non ha concentrato 
delle truppe. Chiunque può accertarsi della 
verità di quest’asserzione. 

Ma l’Austria non cerca che un pretesto 
per giustificare le eccezionali disposizioni 
da essa ‘adottate nel Veneto. Il Governo 
italiano non glielo fornisce ed essa lo in- 
venta. 

Ulteriori notizie ricevute oggi dal Veneto 
recano, che a Vicenza fu dato ordine di 
preparare gli alloggi per quattro mila uo- 
mini, che si attendono nuove truppe e che 
si formano i quarti battaglioni. 

Oggi, 25, l’Austria doveva incominciare 
il movimento di ritirata delle truppe che 
aveva concentrate contro la. Prussia. Niun 
dispaccio è arrivato ad annunziare che 
ciò sia avvenuto. Invece si sa che gli ar- 
mamenti non sono abbandonati e neppure 
rallentati. 

Quest’ attitudine dell'Austria non può 
sfuggire al nostro Governo.. Essa gl’im- 
pone l'obbligo di raddoppiare di vigilanza 
e di attività a difesa della sicurezza dello 
Stato. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia con- 

tiene il seguente dispaccio telegrafico : 
Vienna, 24 aprile. 

L’ ultima risposta prussiana chiede colla 
solita insistenza che Austria disarmi prima. 
— La conferenza pe’Piacipati Danubiani-ha 
votato la conservazione dell’unione; la Fran- 
cia, la Prussia e l’Italia vorrebbero un prin- 
cipe straniero ; l'Austria © la Russia un prin- 
cipe indigeno. PE 

La Wiener Abendpost conferma le notizie 
allarmanti relativo all'Italia. 


Pubblichiamo la seguente notificazionè 
(annunziata dal telegrafo) del signor Tog- 
genburg , relativa ai passaporti nel. Ve- 
neto : i 

L’eccelso Ministero, facendo uso della ri- 
serva espressa nell'art. 3 della sovrana ordi- 
nanza 6 novembre 1865 , ha trovato di au- 
torizzare la temporaria riattivazione della 
revisione dei passaporti ai confini del regno 
lombardo-veneto verso l’estero. 

Il che si porta a pubblica notizia, avver- 
tendo che d'ora in poi rientreranno in vi» 
gore la discipline pel passaggio del confine, 
tanto in entrata che in uscita, osservate 
prima di detta abolizione. 
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Il Times confessa di essere stato tratto in 
errore quando pubblicò la notizia della rot- 
tura delle relazioni diplomatiche fca la Prus- 
sia e l’Austria. Esso dichiara che tolse Ia no- 
tizia stessa da una lettera che portava la 
falsa firma di lord Clarandon e il suggello 
colle armi reali. È 


Un dispaccio privato da Vienna, d’oggi 
25, ci reca che l’on. comm. Visconti-Ve- 
nosta, giunto in quella capitale la sera 
del 23, ne riparte stassera 23. Egli non 
si fermò che per aspettare il treno che 
dovea condurlo a Pesth per la partenza 
del vapore del Lloyd. A Vienna non vide 
alcuno. Si fermerà pochissimi giorni a 
Galatz, termine della navigazione fluviale, 
e di là si recherà a Costantinopoli a bordo 
dello stazionario italiano del Danubio. 


La Gazzetta Ufficiale del 25 corrente reca : 

« In seguito ad una petizione degli stu- 
denti ed alle istanze degli insegnanti, da cui.il 
Ministero potè acquistare cartezza chie l’ er- 
dine sarebbe fermamente mantenuto e. le 
discipline in vigore osservate, I° Università di 
Pisa venne riaperta, ed oggi stesso (23) vi 
si ripigliarono regolarmente i ‘corsi degli 
studi. » 


DISPACCI ELETTRICI 
li (AGENZIA STEFANI 


Lisbona, 24, — È probabila un cambia- 
mento nel Ministero. 

Madrid, 25. — Il ministro delle finanze 
presentò alla Gamera dei deputati un pro- 
gatto tendente a soccorrere le Compagnie 
delle strade ferrate mediante un imprestito 
in obbligazioni dello Stato verso un depo- 
sito delle obbligazioni delle Compagnie. 

Berlino; 25. —-Bismark; rispondendo allo 

indirizzo dei commercianti, nel quale prega- 
vano il Governo di seguire una politica pa- 
cifica, disse che il Re eviterà la guerra il 
più che sia possibile, ma che però !e con- 
sìderazioni economiche non sono la sola re- 
gola che il Governo debba seguire; se la 
guerra è necessaria, il Re fa calcolo, sulla 
devozione del ceto commerciale. 
. Vienna, 24. — Corre voce che en corpo- 
franco abbia attaccato Rovigo e sia stato re- 
spinto da un battaglione ausiriaco con 40 
morti. 

La Gazzetta Austriaca dice che non si sa- 
peva nulla di questo fatto nei circoli com 
potenti. ; 

Vienna 24 (sera). —Il ministro della guerra 
telegrafò per sapere se i fatti di Rovigo sono 
esatti. Alla ore 2 pomeridiane la risposta non 
era ancora giunta. niziennia 

Confini Veneti, 25. — Le voci corse a 
Vienna intorno ai fatti di Rovigo sono del 
tutto senza fondamento. A sd 


NOTIZIE DI BORSA - 
Parigi, 25 aprile. 
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GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni Rompanpo, gerente. 


SOCIETÀ GENERALE 


CREDITO: NOBILIARE ITALIANO 


Il Consiglio di Amministrazione ha l'onore 
di informare .i signori azionisti. che. l'Assem- 
blea generale ordinaria avrà luogo sabato 
26 maggio prossimo alle ore 42 meridiane 
alla Sade della Società. ; 

A termini degli Statati hanno diritto. di 
intervenirvi quegli azionisti che possessori di 
almeno 50 azioni ne avranno fatto il deposito 
15 giorni prima di quello fissato per | Assem- 
blea; In conseguenza, i signori azionisti 
desiderano di farne parte sono invitati‘a depo- 
sitare le loro azioni dal 28 aprile al 12 maggio 
dalle jore 10 del mattino alle 3. pomeridiane: 

In Torino, alla Cassa della Società, 

Genova, allo Casse della Cassa Generale, 
è Parigi, alle Casse della Società Generale 
di Credito mobiliare francese. 


ORDINE DEL GIORNO 
jo Relazione del Consiglio di Amministra» 


zione; vi p 
20 Presentazione. del ‘resoconto deli’ sser- 


Veriezia, 24 aprile 1866. 
Il luogotenente di Sud Maestà I. R. A. 
nel Regno Lombardo-Veneto 
TOGGENBURG. 


ad' alicé è 9 a ruote, 53 piroscafi avviso a 
ruote e 48 ad elice, 20 barche cannoniere 
ad elica, 32 scialuppe cannoniere, 48 basti- 
menti da trasporto ad elice, e 3 bastimenti 
diversi. Nei 128 bastimenti a vela vi. sono, 


nuvoloso: Mare calmo nel Mediterraneo, an- 
corchè agitato nell'Adriatico. Soffia più de- 
bole di ieri il Grecale, e in alcuni porti del 

ezzogiorno continuano con forza il Ponente 
e il Maestrale. 


Marisa © al grabprincipe Vladimiro, uscendo 
dal pal:zzo d'inverno, lungo la prospettiva 
_Newsky, recandosi alla cattedrale di Kasav, 


| onde farvi le sue orazioni di ringraziamento, 
La piccola figlia di Komisarofî, dell’età di otto 


cizio 1865; IA II I 5a 
3° Modificazioni alle disposizioni transitorie 

degli Statuti e conseguenti deliberazioni. 
Torino, 24 aprile 1866. 


ADMGIONASI E" |: ro rumeno Y6 renmo- venale 
Sii Via Porta Moss, Fieno, DI MONTECATINI 


in Valdinievole, provincia di Lucca 


PROFUMERIA E SAPONI Amministrazione dello Sstato. 


dei fratelli LATIZ di Torino — Uni- 


SOCIETÀ ITALIANA 
STRADE FERRATE MERIDIONALI 


co deposito, a prezzo di might eni boegnt Acque potabili 
° } È È 5 
pre:so la drogheria Achino, via della RR. Terma -. Tettuccio 
A VVISO dA bi ta. Ninna, di fisnco 21 Palazzo Vecchio. = Regio Repiva* 
5 è eda # 6 n n ‘ettuccio Ulivo 
fendosi procedere allappalto dei lavori di costruzione della Stazione di Falconara sulla linea Bologna-Ancona, = ivo 
i Le sti RI de Con NR è di L. 160,000, Depurate—Primavewa —Fortificate Rinfresco — 


La stagione balneare del corrente anno sarà anticipata di un mese, e 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ | si aprirà col 40 ai maggio. 


RIGENERATORI DELLASALUTE Psr fissare i quartieri occorre dirigersi con lettera affrancata a1 Maestro 


Si invitano tutti coloro che intendessero aspirarvi a presentare, non più tardi del giorno 8 maggio p. f., sia a 
lesta Direzione generale ia Firenze, via Renzi, palazzo Sabatier, sia al signor cav. Ruva, direttore dell'esercizio 
in Ancona, la loro offeria di ribasso di un tanto per cento suì prezzi d’elenco corredata dai seguenti documenti: 


4° Di un certificato d'idoneità all’ esecuzione di consimili lavori rilasciato in data non anteriore di mesi sei del farmacista Bocca Giovanni | di casa dei R. Stabilimenti sig. Pasquale Galimberti. 1 ——= 

da in ispettore del Genio Civile, 0 da un ingegnere direttore di lavori al servizio di questa o di altra Società di | Torino, via Principe Tommaso, num. 12. Montecatini, 15 marzo 1866. i 

strade ferrate; ELISSIRE ANTIVENEREO vegetale d'Hyslchr. LA DIREZIONE. Pubbl 
2,0 Di un vaglia di lire 3000. ora È cea » ; Tuba Ual SIE, ia scoli, { siona st 
? inistrazione si riserva di scagliere quella fra Je diverse 0 forte che giudicherà più vantaggiosa, salvo però | Hori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee, 5 

mio: di, non accoglierne alcuna nel caso non le trovasse di sua convenienza. spara SITO) Rioro dolori cool rt 

Nel giorno 12 maggio detto si fard conoscere per mezzo di altro Avviso il risultato delle determinazioni della | 51 mercurio, jodio, serofole, cgni specie AVVISO ; 
Società. disifilidi, mancanza di menstrui, glandole ° SIGNO! 


col pros 


po sterilità SEE altre ma- gua 
ie; fu riconosciuto il più potent ji 
en ‘farmaco per la portoni Wiicigoie per cento di guadagno “ An 


imo e sicuro. preservativo di e 
ed ottimo e si: io) Vativo di tutt daria 


Sono esclusi dali'appalto i movimenti di terra, Varmamento e la costruzione del muro di difesa del piazzale 


della Stazione. — 4 
I lavori dovranno intraprendersi- tosto dopo l'ordine che ns sarà dato all'Appaltatore ed essere completamente 
entro 10 mesi dalla data della stipulazione del Contratto, sotto l'osservanza del Capitolato. d'oneri. visibile 


n _ r———_—m—m——r_m———————————_———1z 
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ultimati 4 vasi. jet in Fi palio latti tagiose d’ogni specie, di- 
i i di ione generale della Società in Firenze, e presso la suddetta Direzion le malattie contagi MIDSTOCIO OE s É PATO 7 
3 Era igloo suli Ros n eni Luria L. 4 coll'op. GRANDE EMPORIO MERCI È ogni genere da liquidarsi for- Unlba 
La glo «dae 7 RECON È SS # BALSAMO VIRILE. Coll’uso di questo | zatamente a prezzi immaginabili, per cui il sottoscritto invita il colto pub- i 
In caso di ritardo sarà in facoltà dell’Amministrazione, senza necessità di alcun incumbente giudiziale, di far | b.isomo sommamente tonico ed appeti- | blico di non lasciarsi sfaggire l’unica occasione per acquistare articoli di rito pri 
eseguire i lavori = a tira an AS dol “Livori. o dOMOiprovrine bs tivo, senza alcun danno, la macchina utilità al disotto del vero valore. - FRESE oo 
amenti avranno luogo mensilmente in rate 1 l AVorI, I se- | umana viene ricondotta] primiero grado Il rappresentante Zi. Bloch de WIulhouse (Francia). viso! 
un * alcolati in base allo dico dei prezzi, col ribasso d’asta, sulle misure e ricognizioni fatte dalla Direzione | di virilità affievolita da impotenza, de- La Ta è in via Martelli, n. 4. rs ì che, qui 
dei lavori in contraddittorio coll’appaltatore, sotto deduzione ' del decimo per garanzia. bolezza degli organi sessuali, malattie ner- | ministri 
A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi assunti dovrà l'appaltatore, nel preciso e perentorio termine TRE SIsA AA PRERi Page qualsia 
ehe gli sarà prefisso dall'Amministrazione, depositare nella cassa della Società, in conformità al vigente regolamento, | ed efficace nella sterilità femminile. ru Li Se ni 
una somma corrispondente al decimo dell’ammontare delle opere appaltate, in tante cartelle di renlita sul Gran | L. 15 colle istruzioni, ec. — Quarta ii È Y sembra 
Libro del debito pubblico del regno d'Italia, o in tante azioni della Società, ragguagliate le une e le altro al valore | edizione autenticata dalle moltissime con- Li S I nel pro 
sa della giornata. aa j 4 19) È tinue guarigioni ottenute in ogni genere x tempo 
da seputindo Prata rimine che verrà stabilito dall’Amministraziono l'atto regolare di sottomissione con garanzia, | di malattie, 4866. (Con vaglia  nostale del Dott. LANZA | V'eser 
{l deliberatario incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto deposito @ inoltre nel risarcimento d’ogni danno, panco ei RANE FIRiLiO VERO RIGENDRATORE DEL SANGUE che gli 
ì 4 i, ;] , ghi; Fi tire, 
interessi e spese. È poivdi i ? ,, _| renze, Signoriai; Genova, Lertora; Ca- con 0 senza joduro potassico SelAiE 
Il contratto non darà luogo ad alcuna spesa di registro; saranno però a carico dell 'appaltatore le spese d’asta. dari DIRA Guinistario ilo, farmacie Losb ao rasoi termin: 
i i ile 1866. estere e nazionali. i i soli principii i A verba 
Firenze, li 22 ‘april 3 preparazione e per essere composto di soli principii vegetali, potendosi usare nato. 
Dalla Direzione ‘generale delle strade ferrate meridionali. NB. Nella farmacia Bruzza , Genova, | {{da tutti indistintamente. Esso riunisce le qualità efficacissime di tonico, depura- Duò 
non trovasi più alcun deposito. tivo, antiscorbutico, antiartrilico ed antiscrofoloso. I prodigiosi effetti e l’uso 
n È iprolungato che se ne fa da diversi anni in quasi tutte le parti d'Italia, basta dorosg 
IL: VERO INCHIOSTRO FIORENTINO NUOVISSIMO | A raccomandario per us 
Ì s A Fa) Vendesi alla Farmacia Feale Italiama, piazza del Duomo, n. 14, vasi li 
economico, invariabile, senz'acidi a s È O Siraneo di Salsapariglia Gase | nta 
di totti i colori, in ispecie dei colori rosso, bleu, violetto 6 nero, ultimi. i i: a y E trato edil vero Siroppo del Savarese Reino o col joduro] La ( 
di gol i colori in ere i BLIOTTI, che non” fem. conironte con | fl, ero più che 20, gun di cc DE o e saper og || |P It ope dela i | dina 
ualuuque altro inchiostro estero 0 nazionale. darcorandazione per Ie acque del Pollini. x 2 5 | Balsamo Opodeldok all'arnica, unico rimedio contro i do- 
È Vendesi in via del Fosso, n. 30, primo piano. Le polveri; frutto di iunighi studj © di molti saerificj. sons una forma nuova-del lori reumatici e contusi nali. L. 1 la boccetta. | dara 
v) | farmaco antico; colla quale, mentre se ne potè conservare intiera l'efficacia in ogni Lo To 
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PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


modo di applicazione interna ed esterna, ei fu dato: anche impartirgli L’INALTERABI- 


LITA' IN OGNI CLIMA E STAGIONE, l’attitudine a viaggi lontani ed a successi cosmopoliti. 5 L| H Pi un 
Tantole peane, quanto le polveri non potranno tenersi geni line semon provengono i dichia 

direttamente dal proprietario dottor A. Gasparini 0 da Carlo Erba, direttore 1 L d ca) 

della farmacia di Brera in Milano, e non sieno contradiistinte da tutti i caratteri pi a è posto : 


; È “= T ella fari Brera in Milanc i : iiscrtetzioe 5 
a Benò Farmacie SIGNORINI sia Porta Testa COGI; | || Mucio Polla fi stocstto plane (È | 3 croari in Torino, via delle Finanze, 19, | e 
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